Quell'utile argine all'abuso del diritto-Sole 24 ore.it

Questa sembra la volta buona. Il Governo è propenso a cercare una soluzione legislativa – tecnico-politica, verrebbe da dire – al problema dell'abuso del diritto in materia tributaria.

L'indicazione è stata anticipata con un documento del ministero dell'Economia che finirà ora nel programma delle cose da fare del Governo. La scelta sembra opportuna, per almeno due (buoni) motivi. Da una parte, una norma di legge potrebbe essere in grado di porre un argine alle contestazioni di operazioni svolte da contribuenti che vengono considerati "colpevoli" per il solo fatto di aver scelto una soluzione legalmente percorribile, ma che porta a un risparmio d'imposta. In questo modo si eviterebbero contenziosi complessi e articolati oltre a contestazioni miliardarie giocate sempre su un filo sottile, che rischia di spezzarsi nel confronto con la giurisprudenza.

A questo si aggiungerebbe un altro fattore, non meno importante. Dare certezza ai rapporti giuridici favorisce gli investimenti, rende più ricettivo il nostro Paese. Insomma, il piano «cresci-Italia» potrebbe passare anche per una revisione dell'abuso del diritto.
